
RENZONI MARCO (Capolona (AR), ? 1888 - Arezzo, 7 sett. 1980). Religioso francescano. 
Al battesimo di nome Alberto. Entrato nel Collegio di Figline a 15 anni, fu ordinato 

sacerdote il 10 agosto 1914 in Arezzo. Partecipò alla prima guerra mondiale; dopo essere stato nei 
conventi della Verna e di Sargiano, il 20 giugno 1924 fu assegnato all’Ospizio di Saione dove 
rimase fino alla morte. Già da Sargiano aveva prestato servizio nell’ospedale cittadino dove ancora 
rimaneva un ambiente per le “gettatelle”; ottenne la costituzione della “famiglia religiosa” 
dell’ospedale e nel 1923 poté rimettere il Crocifisso nella corsia di medicina, da cui era stato tolto 
nel 1900; dopo essere passato all’ospedale dell’infanzia, nel 1939 fu trasferito all’Ospedale 
neuropsichiatrico dove rimase fino al 1969. Restò nel Convento di Saione dove si era occupato della 
ristrutturazione dell’Ospizio e della costruzione della Chiesa, la cui prima pietra era stata posta il 15 
agosto 1927 e la consacrazione avvenne il 4 dicembre 1932. Il suo corpo fu tumulato alla Verna. 
S’interessò della stampa di un bollettino parrocchiale (prima “Amici di San Francesco” e poi 
“Bollettino della chiesa di Saione”), nel quale riportava anche notizie di storia francescana in 
Arezzo. Frutto di attente ricerche su argomenti di storia locale sono alcuni lavori, in parte rimasti 
manoscritti. 

Opere: Gloria e lutti del colle di Pionta Arezzo, prima stampato a puntate in BUDA dal 1967, poi riunito in 
fascicolo; S. Francesco ad Arezzo in Studi francescani 1950 3-4, riprodotto in opuscolo; rimangono manoscritti una 
Cronaca del convento di Saione, una Cronaca dell’Ospedale del Ponte e una sul Convento di Sargiano. 
Negli anni 1966-69 pubblicò nel Bollettino della Brigata dei monumenti alcuni resoconti sugli scavi che venivano fatti 
al Pionta. 

Bibl.: FRA BERNARDO DELLA VERNA, Vita e operato del P. Marco Renzoni, Arezzo, Badiali, 1980; A. 
TAFI, La chiesa aretina dalle origini al 1032, Città di Castello, Tip. La nuova stampa, 1972, p. 24; IDEM, Immagine di 
Arezzo II, pp. 143-159-166-168; F. BIGI, Arte sacra nella diocesi aretina, Arezzo, Sinatti, 1934, p. 22 e segg. 

                                                                             (S. Pieri) 


